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In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Acquisizione dei contenuti specifici della disciplina, per i quali sono state seguite le tracce dei programmi ministeriali:

· i fenomeni endogeni, la loro distribuzione e la loro importanza in relazione all’insediamento umano;

· la teoria della Tettonica delle placche;

· i meccanismi che stanno alla base dei fenomeni atmosferici e della formazione dei principali componenti dell’idrosfera;

· la chimica del carbonio e i composti organici; 

· le principali caratteristiche funzionali delle biomolecole,

· il significato e l’importanza dei processi metabolici e i prodotti che da essi ne derivano;

· le biotecnologie, con particolare attenzione alla tecnologia del DNA ricombinate.

Gli allievi nel complesso si sono dimostrati sempre attenti e partecipi alle lezioni svolte in classe impegnandosi in modo costruttivo durante tutto il corso dell’anno scolastico.
COMPETENZE

Acquisizione e corretta utilizzazione del linguaggio specifico delle discipline; comprensione delle innovazioni scientifico-tecnologiche relative alle discipline studiate che consenta una adeguata formazione scientifica di base; assimilazione dei metodi di indagine propri delle scienze naturali indispensabili per poter partecipare consapevolmente ai processi di trasformazione riguardanti l’Uomo.
Numerosi sono gli allievi della classe che dimostrano competenze ed abilità di discreto livello mentre taluni raggiungono anche ottimi risultati. 

CAPACITÀ
Sviluppo delle capacità di elaborazione e sintesi autonoma delle informazioni apprese; utilizzo autonomo, personale e critico del testo e di altre fonti d’informazione; potenziamento delle capacità di articolare con consapevolezza e armonicità le conoscenze acquisite, al fine di operare gli opportuni collegamenti tra i vari argomenti, stabilire interdipendenze e tentare rielaborazioni; miglioramento delle capacità logiche ed intuitive, al fine di saper cogliere nell’analisi dei fenomeni di causa ed effetto. 
Pochi alunni incontrano difficoltà nel trattare i nodi concettuali della disciplina faticando nel mettere in relazione le cause con le conseguenze. La maggior parte degli alunni è capace di gestire i contenuti appresi con sufficiente ordine di chiarezza. 

METODOLOGIE 

Lezioni di tipo frontale e lezioni-discussione più coinvolgenti e stimolanti, capaci di promuovere la crescita delle capacità critiche dell’alunno. 

La metodologia è caratterizzata dall’osservazione dei fenomeni all’inquadramento degli stessi in una struttura conoscitiva ragionata, dall’analisi di problemi con distinzione tra osservazioni, fatti, ipotesi e teorie, dall’elaborazione di schemi per la spiegazione dei fenomeni e dei modelli studiati, dall’individuazione del percorso storico delle conoscenze.
MATERIALI DIDATTICI 

Testo in uso: M. Crippa, M. fiorani, A. Bargellini, D. Nepgen, M. Mantelli, Scienze Naturali, 5, A. Mondadori, Milano 2014.

Come strumenti metodologici si utilizzano audiovisivi, riviste e testi scientifici disponibili nella scuola.

SPAZI 

Aula scolastica.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Per quanto riguarda la valutazione si fa riferimento a quanto stabilito nel Dipartimento di Scienze, tenendo conto delle conoscenze e capacità acquisite, dell’uso e comprensione dei linguaggi specifici della disciplina, della partecipazione e dell’impegno mostrati, nonché del livello di partenza e delle difficoltà incontrate.
Vari strumenti di verifica quali: interrogazioni orali, questionari a risposta aperta o multipla, test con vero-falso, a seconda delle necessità e del tempo disponibile. In totale sono state effettuate due verifiche per quadrimestre e una simulazione di terza prova.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

La DINAMICA della LITOSFERA (5 ore):

Le strutture della superficie terrestre. L'interno della Terra. Il principio dell'isostasia, il calore terrestre, il magnetismo. L’apparente migrazione dei poli. Le inversioni di polarità. Teorie fissiste e verticaliste, le prime teorie mobiliste. 

La  TETTONICA A PLACCHE e l’OROGENESI (5 ore):

La deriva dei continenti e le relative prove. La tettonica delle placche come teoria unificante. I margini divergenti e la nascita di un oceano. I margini trasformi. Convergenza tra placche di crosta oceanica e placche con crosta oceanica e continentale. Convergenza di due placche con crosta continentale. I diversi tipi di orogenesi. I punti caldi. Il motore delle placche. Il ciclo del supercontinente. 

L’ATMOSFERA (4 ore):

Composizione dell' atmosfera. Suddivisione dell'atmosfera in base alla temperatura. Il colore del cielo. Il bilancio termico. La temperatura e la pressione. I venti. Le masse d'aria e i fronti.

I FENOMENI METEOROLOGICI e il CLIMA (9 ore):
L’umidità atmosferica. Il raffreddamento e la stabilità dell'aria. L'innalzamento in quota. Le nubi. Le precipitazioni. Aree cicloniche e anticicloniche. Cicloni extratropicali, tropicali, tornado e trombe d'aria. Previsione del tempo. Tempo e clima. Elementi climatici. Criteri di classificazione di climi. Meteorologia.

IL DNA RICOMBINANTE, LE BIOTECNOLOGIE, LA GENOMICA e LE APPLICAZIONI DELL’INGEGNERIA GENETICA (7 ore):

Definizione di biotecnologie. La tecnologia del DNA ricombinante. Clonaggio e PCR. Biblioteca genomica. Il sequenziamento del DNA. Il Progetto Genoma. La Terapia genica, gli organismi geneticamente modificati e la clonazione. La bioetica. 

LA CHIMICA DEL CARBONIO, GLI IDROCARBURI e I DERIVATI FUNZIONALI DEGLI IDROCARBURI (11 ore):
Introduzione alla chimica organica. L’ibridazione del carbonio. L’Isomeria. Gli alcani. Gli alcheni. Gli Alchini. I composti aromatici. I gruppi funzionali. Gli alcoli e i fenoli. Gli esteri, le aldeidi, i chetoni e gli acidi carbossilici. Le ammine e le ammidi. 

LE BIOMOLECOLE e IL METABOLISMO (10 ore):

I carboidrati. Le proteine. I lipidi. Gli acidi nucleici. 

Il metabolismo. La glicolisi e la respirazione cellulare. La fermentazione. La fotosintesi. 
Dopo il 15 Maggio:

Metabolismo dei carboidrati: glicogenosintesi e glicogeno lisi, metabolismo dei lipidi: sintesi dei lipidi, β ossidazione degli acidi grassi e metabolismo delle proteine.
Il Docente

      I rappresentanti degli Studenti
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